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Fine educativo dell’esperienza

L’idea fondamentale è quella di far vivere ai ragazzi l’esperienza del “costruire il campeggio”, del farsi popolo, del sentirsi parte di un “noi” in cui ognuno occupa il proprio posto.

Occorre però far loro capire che il “noi”, verso cui ci si sente attratti, non funziona in qualsiasi modo. 

E’ necessario quindi:

a. effettuare delle scelte

b. osservare determinate regole e condizioni

c. costruirlo progressivamente con il contributo e la determinazione di tutti

Soltanto allora ciascuno si troverà bene accolto e potrà scoprire, con sorpresa, di avere qualcosa da donare per il bene di tutti, insieme ai tanti doni da ricevere.

Dal punto di vista del messaggio di fede, questa esperienza umana è la base da cui partire per la scoperta della Chiesa: comunità senza frontiere, nella quale ognuno occupa, da protagonista, il proprio posto secondo il grande progetto d’amore di Dio.

Il campeggio richiama dunque alcuni passaggi chiave che un adolescente deve affrontare:

a. la necessità di valutare le proposte della società, perché non tutto fa crescere

b. la scoperta dei propri talenti

c. l’occupare da protagonista il proprio posto nel gruppo e nella comunità, mettendosi al servizio di tutti

d. saper coltivare la “memoria ecclesiale” per poter costruire il futuro. In questo modo il campeggio non è un momento staccato nella vita del gruppo, ma riprende e approfondisce il cammino annuale. Da qui l’importanza della partecipazione di tutti i ragazzi a questo momento educativo.

Al termine di questa esperienza saremo riusciti a 

a. prendere coscienza e superare la tentazione della chiusura, della competitività dell’avere cose per sentirsi importanti e dominare

b. scoprire se stessi e i propri doni, acquisendo il gusto di occupare il proprio posto, rispettando le “regole del gioco” e condividendo i propri talenti per il bene di tutti

c. scoprire la solidarietà che ci lega agli altri, a chi ci ha preceduto, al mondo in cui abitiamo, e che ci fa sentire popolo di Dio in cammino verso un futuro felice, perché garantito dal Signore.
“Esercitazione fallimento”

Finalità:
si vuole far toccare con mano ai ragazzi che alcune modalità di costruire un campeggio, la convivenza, portano senz’altro al fallimento, alla noia, alla insoddisfazione, alla infelicità.

Sono i modelli basati sul “questo è mio”, sull’accumulare senza badare agli altri anzi, tentando di scavalcarli e di farsi largo a gomitate.

Si vuole far sperimentare ai ragazzi, enfatizzandole, le leggi selvagge da cui spesso è regolata la nostra società: dovrebbe sorgere in loro la domanda: “Non è possibile stare assieme in altro modo ?”

Durata dell’esperienza:
tutto il campeggio (a seconda della “tenuta” dei ragazzi)

Struttura temporale:

Nel caso si inizi l’attività il pomeriggio del 1° giorno, i momenti salienti potrebbero essere questi

Attività del pomeriggio (1° giorno)

Doccia

Cena (apparecchiare / sparecchiare)

Gran casinò serale

---------------------------------------------------------------

Colazione (apparecchiare / sparecchiare)

Attività del mattino

Pranzo (apparecchiare / sparecchiare)

Attività del pomeriggio (2°giorno)

Inizio (pomeriggio 1° giorno):
Ci si raduna tutti in una assemblea nella quale, un educatore in particolare o tutti gli educatori alternandosi, presentano la “novità” di questo campeggio: 
“Dato che stiamo crescendo e ci vogliamo inserire a pieno titolo nella società dei grandi, con tutte le regole scritte e non che la regolano, vogliamo vivere tutti questi giorni in modo diverso ai campeggi precedenti, utilizzando poche regole, chiare, inequivocabili e inviolabili. 

Tutte le nostre attività ed esigenze saranno regolate da quanto ci potrà permettere il nostro portafoglio.

Vi saranno dati in dotazione 150.000 ScudiCampeggio (moneta valida solo per questi giorni !), con i quali dovrete:

a. mangiare

b. utilizzare il bagno

c. giocare

Sarete esentati dal pagare solo per il pregare.

Vi diamo comunicazione del tariffario per le varie voci di spesa appena elencate, nonché delle multe per eventuali negligenze:”


Listino Prezzi del Campeggio

 (da appendere in un luogo comune)

MANGIARE             (colazione, pranzo, cena)

25.000 scudi campeggio

UTILIZZO DEI BAGNI

15.000 scudi campeggio

PARTECIPARE ALLE ATTIVITÀ


20.000 scudi campeggio

(al bicchiere)
BERE
(alla caraffa)





4.000


20.000 scudi campeggio

AFFITTO SEDIA (giornaliero)

3.000 scudi campeggio

SANZIONI PER I TRASGRESSORI
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NON MANGIO

40.000 s.c.

NON USO IL BAGNO (almeno mattina e sera)
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30.000 s.c.

NON PARTECIPO ALLE ATTIVITÀ

50.000 s.c.

[image: image3.wmf]NON METTO A POSTO LA CAMERA

30.000 s.c.

SONO SCURRILE

3.000 s.c.
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ROVINO IL LIBRETTO

50.000 s.c.

 Totale soldi per persona
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370.000

Letto



80.000

Cena



45.000

Bere



15.000

Affitto sedia


8.000

Ingresso casinò

35.000

Bagno


20.000

Bagno


20.000

Colazione


45.000

Affitto sedia


8.000

Attività mattino

35.000

Pranzo


45.000

Bere



15.000




          _________________




         371.000
Stima della spesa giornaliera per le varie esigenze:

Attività del pomeriggio – 15.000 SC

Doccia – 10.000 SC

Cena – 18.000 SC

Ingresso al Gran casinò serale – 15.000 SC

Bagno – 10.000 SC

Bagno – 10.000 SC

Colazione – 18.000  SC

Attività del mattino – 15.000 SC

Pranzo -18.000 SC

Bagno – 10.000 SC

Attività del pomeriggio – 15.000 SC

Totale: 154.000 SC

Partenza attività: da questo momento in poi, compito degli educatori è di gestire, facendola crescere man mano, la tensione tra i vari partecipanti, inizialmente incoraggiandoli ad incrementare la loro liquidità, per esempio svolgendo o piccoli lavoretti (apparecchiare/sparecchiare) oppure offrendo la loro opera ad altre persone, e in seguito sfruttando la loro disponibilità sempre più (cercando di far capire loro che sono sfruttati !).

In pratica l’educatore riveste il ruolo della società e il suo agire i modelli che essa propone: in particolar modo il ruolo che svolge il denaro nella nostra vita, che come dice falsamente il detto “fa girare il mondo”, è si importante ma non deve diventare elemento discriminante nei riguardi del nostro modo di pensare e di agire, perché il cristiano ha comunque un altro metro di giudizio, un’altra unità di misura, che è quello di Dio.

Prime regole fondamentali per una convivenza civile:

a. Non si può prendere con la forza il denaro ad altre persone, ne lo si può loro rubare.

b. Chi dovesse ritrovarsi disgraziatamente senza soldi, può o barattare il denaro occorrente con servigi ad altre persone o domandare un finanziamento alla Banca Centrale del Campeggio: quest’ultima chiederà, come garanzia, la disponibilità del richiedente a svolgere qualsiasi tipo di prestazione d’opera che dovesse ritenersi necessaria (a discrezione dell’educatore), per una durata da definirsi.

Ecco l’elenco di alcune delle attività, con relativo compenso, che possono venire richieste:

PREMI
(tabella da appendere in un luogo comune)
Spazzare in terra





2.000

Apparecchiare/Sparecchiare            2.000

Pulizia dei pentoloni




5.000

Pulizia bagni                                      7.000

Nota bene:
a. Tutti sono obbligati a partecipare alle attività proposte, pena la sanzione economica prevista per la mancanza messa in atto.

b. E’ assolutamente vietato espletare le proprie necessità fisiologiche in ambienti che non siano i bagni della casa, pena la perdita di tutti i soldi e la prestazione gratuita di manodopera per tutte le necessità della collettività per tutti i giorni del campeggio.

Proseguimento dell’esperienza: durante la cena del primo giorno, si annuncerà l’apertura del Grande Casinò del campeggio, ove sarà possibile vincere, in breve tempo e con poca fatica, grandi somme di denaro, riuscendo così finalmente a soddisfare tutte le nostre necessità e acquisendo una posizione dominante nella società, grazie al denaro accumulato.

Tutti i ragazzi sono chiaramente obbligati a partecipare (pagando l’ingresso secondo la tariffa prima riportata): è importante preparare un ambiente adatto, che stimoli e incoraggi la voglia di rischiare sulla propria pelle, e che presenti alcune attività, palesemente d’azzardo, a cui giocare (qui la fantasia degli educatori diventa importante):

Per esempio:

a. Roulette

b. Gioco delle tre carte

c. Gioco dei dadi

Per gli educatori: potrebbe essere utile, al fine di creare malcontento tra gli avventori, chiudere il Casinò nel momento in cui si dovesse notare una perdita di denaro diffusa, negando in tal modo ai ragazzi la possibilità di rifarsi e mettendoli nel contempo in evidente difficoltà.

La tensione inizierà comunque a salire decisamente.

Secondo giorno: tutta questa giornata sarà improntata, già dalla sveglia e colazione, a un evidente nonchè repentino mutamento di atteggiamento da parte degli educatori verso i ragazzi.

Ci sarà un incremento delle tariffe richieste per svolgere le varie attività (mangiare, lavarsi, giocare,…) e gli educatori dovranno essere bravi a sostenere la parte di chi, palesemente, inizia a sfruttare l’opera dei ragazzi.

Il tutto in un crescendo di malcontento generale, fino a sfociare nella grande assemblea del pomeriggio, indetta durante il pranzo al fine di discutere sul clima che si è venuto a creare in campeggio.

Durante la discussione che ne nascerà, sarà bene mantenere lo scambio di idee in ambito costruttivo, evitando che predominino le ripicche e dispute personali che possono essere sorte nelle 24 ore precedenti.

Si dovrà portare i ragazzi a interrogarsi su come si possa essere arrivati ad un livello di rapporti così deteriorato, ad un clima volto all’egoismo, al personalismo, al “prima a me e, se ce ne rimane, a te”.
Si dovrà puntare si ad un discorso rivolto ai rapporti distorti nati nel gruppo ma anche ad un esame di coscienza personale, sul cosa ho fatto io per evitare che…

…succedesse quella cosa

…che dicessi quelle cose al mio amico/a

…che fregassi il mio amico/a

…che pensassi prima alle mie esigenze che al bene comune

… ecc.

- consegna scheda n°1 -

“Costruiamo un campeggio migliore”

Si procederà quindi a raccogliere i frutti positivi nati dalla discussione sorta e verrà loro proposto di nominare dei responsabili del campeggio (per esempio 3), che abbiano l’onore e l’onere di vigilare sul clima generale, intervenendo in caso di diatribe, e segnalando eventuali comportamenti contrari al nuovo spirito instaurato.

- consegna scheda n°2-
Tutti i ragazzi saranno papabili di elezione e nessuno si potrà opporre al volere popolare.

Si predisporrà la stanza in modo consono, utilizzando urne per la votazione dei rappresentanti, schede elettorali e tabelloni riportanti i risultati finali.

Agli eletti sarebbe buona cosa consegnare un distintivo che li potesse rendere sempre riconoscibili agli altri ragazzi e ricordare la fiducia che tutti hanno in loro riposto.

Concluderà la riunione il giuramento prima dei neo eletti e, in seguito,  dell’assemblea tutta, secondo una formula solennemente degna del momento.

I testi dei giuramenti saranno poi esposti nei punti nevralgici della casa, ove possano da tutti essere sempre visti e ricordati.
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